
Allegato 1.1) 
FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 
PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  
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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 
12) 

ANALISI DI CONTESTO I gravi eventi come la pandemia, le crisi economiche, le tensioni 
belliche e politiche generano un clima di incertezza che ricade anche sulle fasce della 
popolazione più fragile come i pre-adolescenti ed adolescenti (11-19 anni) i quali si trovano 
ad affrontare sfide significative. Tra questi vi è chi sceglie di ritirarsi da tutti gli impegni che 
in quell’età sono la loro vita come relazioni, amicizie, affetti, scuola. Il ritiro sociale è per 
alcuni una fase, per altri una condizione critica (vedasi il fenomeno dell’Hikikomori) alla cui 
base sembra esserci la vergogna di essere giudicati per le proprie mancanze e per i propri 
fallimenti (Ogino, 2004). Da una ricerca svolta su circa 6.000 ragazzi della Regione (Essere 
adolescenti in Emilia-Romagna, 2020) risulta che loro sentono il peso del giudizio altrui su 
tematiche come simpatia ed intelligenza (per i maschi), l’immagine fisica e la sfera 
emotiva/empatica (per le femmine). Non tutti hanno gli strumenti giusti per districarsi tra i 
giudizi, arrivando a preferire la vita virtuale dove si sentono maggiormente al sicuro e dove 
possono essere ciò che vogliono. ESPERIENZA NEL SETTORE Anspi ER opera dal 1961 
sul territorio regionale coordinando comitati, circoli ed oratori che lavorano quotidianamente 
a contatto con ragazzi svolgendo attività inclusive, di supporto scolastico, di sviluppo di 
competenze etc. Il ruolo del Comitato è quello di supportare le singole realtà locali con 
attività formative, gestionali, amministrative coinvolgendo gli enti in progettualità e nella 
messa in rete su progetti di rilevanza nazionale (finanziati dal Ministero del Lav. e delle 
Politiche Soc. come ‘Just Meet’, ‘Cambia…MENTI’), di rilevanza regionale (come ‘Tipi 
Originali!’, ‘Richiamati all’essenza’).OBIETTIVI: Dare spazio al protagonismo degli 
adolescenti tramite iniziative di coesione, inclusione, sviluppo di competenze ed eco-
sostenibili sostenendo anche gli adulti di riferimento. Obiettivi specifici: a)Co-progettare 
insieme a rete di associazioni e ai ragazzi che ne fanno parte attività e servizi in risposta ai 
bisogni territoriali promuovendo la peer education; b)Promuovere l’offerta di opportunità 
educative e sociali, per il tempo libero attraverso l’utilizzo di diversi linguaggi come la radio 
web, attività nella natura, proposte di workshop, di festival, doposcuola c)Sostenere le 
attività di carattere sociale-educativo di sostegno di doposcuola, dei centri estivi, degli spazi 
di aggregazione. d)Sostenere le competenze degli adulti di riferimento coinvolgendo 
insegnanti, genitori, educatori e cittadinanza in incontri formativi. e) Aiutare i ragazzi ad 
affrontare le difficoltà legate all’isolamento con proposte di sostegno individuale e collettivo. 
 



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 
dimensioni carattere 12) 

In primo luogo è stata data informativa del bando a tutte le realtà associate facendo una 
proposta su alcune linee emerse durante la partecipazione a convegni della Regione e 
riscontrati nelle attività delle nostre associazioni.  
Gli adulti di riferimento (educatori, animatori, docenti) degli oratori e dei circoli interessati 
hanno coinvolto i pre-adolescenti ed adolescenti tramite colloqui formali ed informali. Le 
necessità, le richieste ed anche le critiche costruttive sono state raccolte dai referenti ed 
inviate all’ufficio progettazione dell’ente proponente che ha rielaborato il materiale e le 
informazioni in un percorso progettuale che letteralmente è nato dai ragazzi ed ai quali 
tornerà sotto forma di attività e servizi. 
La comunità educante specifica (oratori e circoli) che fa parte della rete del progetto è stata 
ascoltata durante riunioni organizzative grazie alle quali sono state analizzate le richieste dei 
ragazzi ma anche i bisogni che le realtà sentivano di voler realizzare (nuove attività, nuovi 
servizi, implementazione del loro ruolo nel territorio a servizio della comunità, etc.).  
 
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  
In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le 
caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 
competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di 
rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

“Il fenomeno del ritiro sociale interpella e ammonisce il mondo adulto sulle proprie 
responsabilità” (Linee di indirizzo sul ritiro sociale, Regione Emilia-Romagna 2022) ma ci 
avverte anche che prima di arrivare a forme patologiche (vedasi il fenomeno dell’hikikomori) 
o comunque particolarmente rischiose, vi sono molte situazioni sotto soglia che vengono 
ignorate. I ragazzi che vivono queste forme di disagio arrivano a pensare che l’unica via 
d’uscita sia sparire alimentando – con la reclusione – il loro senso di inadeguatezza sociale. 
“L’arte di essere” è il nome del progetto dal duplice significato: Ogni essere è un’opera d’arte 
con sue specificità e unicità e strumenti come l’arte e il sapere possono essere utilizzati per 
dare consapevolezza agli adolescenti di chi sono, sperimentarsi, essere protagonisti, 
accrescere in competenze. Il progetto è quindi nato nel tentativo di dare una risposta alla 
domanda che adulti e giovani facenti parte dell’associazione proponente e del partenariato 
si sono posti: cosa possiamo fare per i ragazzi per prevenire queste forme di disagio? Ci si 
è resi conto che il territorio, i bisogni e la comunità stavano gridando in silenzio una 
necessità, quella di realizzare degli spazi di ascolto e di sviluppo delle competenze: il primo 
come luogo non giudicante dove i ragazzi possono esprimersi, sentirsi accolti ed accettati, 
ed uscire dal proprio disagio; il secondo invece è la possibilità di sperimentare attitudini e 
abilità per poter valorizzare il loro essere e acquisire nuove competenze che rispondano alle 
nuove sfide. La risposta a questa domanda ha generato due effetti: il primo è quello di 
accorgersi di operare in una fitta rete che è in grado di mettere al centro il ragazzo e che 
intende usare gli strumenti più efficaci per poterlo sostenere e supportare. I soggetti del 
network parteciperanno attivamente al progetto mettendo in campo le proprie esperienze e 
risorse (anche economiche cofinanziando parte dell’importo totale) al fine di rendere 
l’iniziativa una vera e propria opera d’arte per i ragazzi del territorio. Tra le associazioni vi è 
chi aveva in mente di realizzare contenuti digitali innovativi e giovanili, chi aveva a 
disposizione degli spazi e voleva dedicarli all’ascolto, chi opera in realtà molto affascinanti 
della Regione ed intende realizzare gite ed esperienze in mezzo alla natura ed alla bellezza 



artistico-culturale dei territori. Il secondo effetto è la genesi del progetto stesso, l’arte di 
essere, che prevede due macro-azioni: quella di garantire l’ascolto e quella di sviluppare le 
competenze; il primo quale elemento fondamentale per dare spazio e centralità alla voce 
dei giovani, il secondo come spazio di apprendimento e espressione di skill, vissuti interiori, 
linguaggi diversi e dinamici. La declinazione dell’arte in sotto-arti finalizzate all’espressione, 
all’inclusione, allo sviluppo delle skill è il nucleo del progetto, la parte più innovativa. 
Le azioni del progetto e le modalità di attuazione: 
1) A.R.TE. (acronimo di ‘Avere una Rete per TE’): verrà fatto un primo incontro in presenza 
nel Comune di Sala Bolognese (BO) per implementare la conoscenza dei membri della rete. 
L’incontro sarà aperto anche ai ragazzi per coinvolgerli nei processi decisionali e per tarare 
meglio, grazie al loro sguardo, le azioni sulle loro aspettative e necessità. A.R.TE è anche 
l’azione di coordinamento del progetto pensata per garantire l’aderenza agli obiettivi, ai 
risultati attesi, alle tempistiche prefissate e a garantire la qualità progettuale. Per fare ciò il 
coordinatore di progetto e la responsabile della rendicontazione comunicheranno ai referenti 
della rete le regole per la gestione del budget, per la rendicontazione qualitativa e 
quantitativa delle iniziative. Saranno anche condivise le regole per la gestione digitale della 
documentazione (preferendo la condivisione su drive) ed un piano di risk management. 
2) Arte dell’ascolto: in diversi luoghi della Regione, sia in città che in periferia, verranno 
implementati degli spazi di ascolto per pre-adolescenti e adolescenti. I luoghi si 
configureranno come contesti non giudicanti, aperti ai ragazzi e ad ingresso gratuito per 
fornire supporto nelle scelte di vita, aiutarli ad orientarsi tra gli ‘ostacoli’ dell’adolescenza e 
per garantirgli un luogo privo di giudizi. Gli spazi d’ascolto saranno aperti, allestiti e gestiti 
dalle realtà territoriali della rete partnership tra le quali hanno dato già adesione: Oratorio 
San Pietro Apostolo di Ozzano Taro Anspi (PR) e lo Comitato Zonale Anspi di Bologna. 
3) L’arte delle competenze: nella Regione, presso dei luoghi a cura degli enti locali facenti 
parte della rete, saranno aperte delle innovative ‘palestre educative’, luoghi dove i ragazzi 
possono allenare e sviluppare le social skill fondamentali nella vita (empatia, capacità di 
comunicazione, abilità nello sviluppare e mantenere relazioni efficaci, gestione emotiva ed 
autoconsapevolezza). Si intende raggiungere questa finalità grazie all’arte, strutturando 
delle attività nei seguenti ambiti: a) cultura: i ragazzi degli oratori e circoli saranno 
supportati nell’apprendimento scolastico e nei compiti usando la cultura come strumento 
per sviluppare capacità di comunicazione ed autoconsapevolezza. Queste attività saranno 
attive maggiormente nel periodo primaverile ed in autunno-inverno nei doposcuola ed 
oratori già attivi sul territorio; b) arti figurative: gli educatori ed artisti con disabilità 
fisica/cognitive saranno i docenti di laboratori artistici i quali permetteranno ai ragazzi di 
esprimere le loro emozioni ed i loro vissuti interiori tramite l’arte. Tra i corsi vi saranno uno 
sul fumetto (a Ferrara) e laboratori di pittura nella provincia di Forlì-Cesena; c) biblioteca 
umana: i ragazzi cureranno, gestiranno e parteciperanno a delle rubriche digitali (video, 
post, feed) dove avranno la possibilità di raccontare le scelte di vita/scolastiche, la 
condivisione di passioni e contenuti culturali come musica, libri, film, etc., racconto di vite 
di persone che hanno vissuto o che si comportano ‘ad arte’, ossia testimoni di una 
cittadinanza attiva promotrice del bene; d) comunicare il bello dei paesi: i ragazzi 
saranno prima coinvolti in un percorso di accompagnamento alla conoscenza delle bellezze 
dei luoghi in provincia di Bologna e poi diverranno a loro volta i divulgatori dell’arte del 
territorio; e) eco-sostenibilità: a cura dell’Oratorio San Pancrazio Anspi (PR) saranno 
proposte iniziative e gite nella natura, promuovendo stili di vita ecologici ed eco-sostenibili; 
f) musica: si organizzeranno dei festival musicali con band esordienti e solisti provenienti 



dai circoli giovanili e oratori; g) educare alla bellezza della diversità: con la 
collaborazione del Comune di Loiano e con gli enti del terzo settore della provincia di Parma 
verranno rafforzate le competenze educative degli adulti (genitori, educatori,insegnanti) con 
incontri formativi/workshop in presenza, a distanza o in modalità mista. 
4) Monitor-arte. Azione di monitoraggio del progetto finalizzata alla raccolta di dati qualitativi 
e quantitativi in merito alle presenze, alle attività e al gradimento.  
5) Comunic-arte. Azione di comunicazione destinata a promuovere e dare visibilità alle 
attività progettuali usando soprattutto canali social media maggiormente frequentati dal 
target di riferimento (instagram e tik tok per i ragazzi, facebook per gli enti pubblici/privati 
e per gli adulti di riferimento). Tutta la rete partnership condividerà e promuoverà le attività 
progettuali sui canali comunicativi a disposizione (es. sito, blog, pagine social, 
mail/newsletter, radio podcast, live social, etc.). 
6) Follow-up. L’ultima tappa dell’arte è raggiungere l’essenza dell’essere, e l’essenza di un 
progetto è quella sicuramente di aver generato un impatto positivo sui destinatari e sulla 
comunità. I testimonial del follow up saranno i ragazzi stessi che racconteranno le buone 
prassi progettuali durante un congegno itinerante – Urban Walk - presso il Comune di 
Comacchio (FE) assieme a due enti del privato sociale locale.  
 
LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

 ‘L’arte di essere’ è un progetto di rilevanza regionale, da svolgersi all’interno dei seguenti 
luoghi: 
� Modena e San Vito di Spilamberto (Provincia di Modena) 
� Bologna, Loiano, Sala Bolognese (Bo) 
� Parma, Ozzano Taro di Collecchio, Carignano 
� Fiscaglia, Ferrara, Comacchio (Ferrara) 
� Forlì, Longiano (Provincia di Forlì-Cesena) 
Le attività saranno svolte all’interno di oratori e circoli Anspi della Regione e in ambienti 
esterni (gite, azione 6 follow-up, negli spazi pubblici) 
 
NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 
15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

DESTINATARI DIRETTI. Ragazzi 11-19 anni circa n.1600; Adulti circa n.100 nei workshop 
a sostegno delle competenze educative/genitoriali. DESTINATARI INDIRETTI. Enti n.350 
associazioni associate, oratori e circoli e n.50 realtà non associate tra enti del terzo settore 
e del pubblico. Comunità circa n.53.000 persone tra associati, cittadinanza, operatori 
RISULTATI PREVISTI. Az.1: a)n.1 incontro in presenza di inizio progetto e almeno 15 
incontri individuali/collettivi per supportare la rete; b)Coinvolgimento dei giovani di ogni 
membro della rete. Az.2: Apertura per almeno 5 mesi in almeno 4 luoghi differenti di spazi 
di ascolto con affluenza di almeno 100 ragazzi. Az.3: a)realizzazione di n.50 iniziative (es. 
workshop, convegni, formazioni, etc.) di cui n.1 sul fumetto; b)sostegno ad almeno 10 
servizi di doposcuola/centri estivi/attività pomeridiane; c)realizzazione di n.2 festival della 
musica; d)realizzazione di n.1 trasmissione podcast gestita dai ragazzi  e di n.17 pillole di 
condivisione esperienze e/o passioni da trasmettere online nelle puntate podcast o in altri 



contenuti digitali. Az.4: realizzazione di n.20 interviste a ragazzi e n.1 video storytelling. 
Az.5: a)15.000 views dei video. Az.6: a)realizzazione di n.1 evento di restituzione con la 
condivisione di n.20 best practice; b)l’80% dei destinatari ha gradito le attività.  
 
INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Il progetto è frutto di sinergie attivate a livello regionale con soggetti privati del terzo settore 
e con soggetti pubblici, entrambi interessati alla tematica del progetto e al voler adottare 
politiche pro-attive nei confronti dei pre-adolescenti ed adolescenti. Di seguito la lista degli 
enti coinvolti divisi per categoria. 
Soggetti privati del terzo settore: 
- Comitato Zonale Anspi di Modena APS ETS 
- Comitato Zonale Anspi di Bologna APS ETS 
- Comitato Zonale Anspi di Ferrara APS ETS 
- Homo Viator Forza Venite Gente ANSPI APS ETS di Longiano (FC) 
- Oratorio San Pancrazio ANSPI APS ETS (PR) 
- Oratorio San Lazzaro di Parma Anspi APS ETS 
- Oratorio Don Giuliano Orsi di Sala Bolognese Anspi APS ETS (BO) 
- Famiglia San Vito ANSPI APS ETS (MO) 
- Oratorio Ricreamo Anspi APS ETS (FE) 
- Oratorio San Pietro Apostolo di Ozzano Taro Anspi APS ETS (PR) 
- Anspi Carignano (PR) 
- Circolo oratorio San Filippo Neri ANSPI APS ETS  
- Work and service s.c.s. di Comacchio Coop.soc tipo B (FE) 
Soggetti pubblici: 
- Comune di Loiano (BO) 
- Comune di Sala Bolognese (BO) 
- Ente parco Delta del Po’ (FE)  
 
FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

L’azione chiamata ‘Monitor-arte’ prevede una duplice tipologia di monitoraggio: una 
canonica ed una più originale e dinamica. La prima prevede l’uso di strumenti di raccolta di 
dati quantitativi (es. numero destinatari coinvolti) e qualitativi (es. tipologia di attività svolte) 
sul progetto. Gli strumenti in questione sono verbali e diari di bordo (qualitativi) e fogli firma 
(quantitativi). La seconda si intende avvalere dell’uso dell’intervista per raccogliere 
testimonianze video dei destinatari, delle risorse umane e degli altri stakeholder coinvolti o 
portatori di interesse nei confronti delle tematiche del progetto; le interviste saranno poi 
inserite in uno storytelling e condivise online usando i canali social dell’ente proponente e 



degli altri membri della rete. Il materiale raccolto sarà fruibile negli anni avvenire come 
strumenti di trasmissibilità di best-practice e come resoconto storico dell’iniziativa. 


